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S tefano Lo Russo fa la 
sua prima uscita da sin-
daco in carica. Ieri  il  
nuovo primo cittadino 

di Torino ha partecipato a “Pie-
monte Cooperativo, i numeri 
del sistema Legacoop”, orga-
nizzato dall’associazione di ca-
tegoria delle cooperative. 

Un’occasione strategica, vi-
sto che hanno fatto presenza 
pure Paolo Damilano e Valenti-
na Sganga, oltre all’assessora 
comunale  al  Lavoro  Gianna  
Pentenero, all’assessore regio-
nale al Bilancio Andrea Tron-
zano e ai consiglieri regionali 
Marco Grimaldi, Daniele Valle 
e  Raffaele  Gallo.  «Ci  tenevo  
che  il  mio  primo  intervento  
pubblico fosse col mondo del-
la cooperazione - ha detto Lo 
Russo - Sviluppo e solidarietà 
sociale sono gli elementi a cui 
dobbiamo orientare il nostro 
impegno nei prossimi anni, an-

ni importanti, di grandi sfide». 
Promettendo poi «un progetto 
collettivo che coinvolgerà tut-
to il territorio». Più volte du-
rante la campagna elettorale il 
sindaco aveva sottolineato co-
me tra i primi atti concreti del 
suo governo ci sarebbe stata la 
chiamata  ai  corpi  intermedi  
per lavorare insieme al proget-
to per la città. Ieri lo ha ribadi-
to: «La cooperazione deve es-
sere un modello per le istituzio-

ni e per le relazioni che dovran-
no esserci in futuro. Dobbia-
mo far diventare il nostro agi-
re  improntato  sempre  più  a  
rapporti sinergici, tra pubblico 
e  privato,  anche  attraverso  
strumenti innovativi». L’atten-
zione al mondo delle coopera-
tive si può capire guardando i 
numeri. Solo in Legacoop ci so-
no 477 soggetti, per 770mila 
soci e 30mila addetti in Pie-
monte. La produzione econo-

mica si aggira nella nostra Re-
gione sui 4 miliardi di euro (il 
3% del pil del territorio circa), 
e l’occupazione è composta al 
70% da donne, con una per-
centuali di contratti a tempo 
indeterminato che ruota intor-
no all’82 percento. «Non con-
tano solo le cifre, ma anche la 
qualità. Principio per cui quel-
le imprese che praticano dum-
ping sociale e contrattuale o 
applicano logiche di massimo 
ribasso non appartengono al 
nostro sistema», ha commen-
tato il presidente di Legacoop 
Piemonte Dimitri Buzio. Quel-
lo della mattina non è stato l’u-
nico impegno del neosindaco 
di Torino in giornata. A metà 
giornata, infatti, ha partecipa-
to alla presentazione del fran-
cobollo speciale per le Atp Fi-
nals. In serata, invece, è stata 
la  volta  della  presentazione  
delle Luci d’Artista - che ter-
ranno compagnia ai torinesi fi-
no a gennaio - nel Gran Salo-
ne dei Ricevimenti in piazza 
Castello. —
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In serata Lo Russo ha inaugurato “Luci d’artista”

Torino spera in un miliardo 
di euro dal governo per la Li-
nea 2 della Metropolitana. Ie-
ri il ministero dei Trasporti ha 
annunciato lo stanziamento 
di 3,7 miliardi per «promuo-
vere la mobilità sostenibile at-
traverso  la  “cura  del  ferro”  
nelle grandi aree urbane, per 
l’estensione delle reti metro-
politane a Torino, Milano, Ge-
nova, Roma, Napoli». Per il ca-
poluogo piemontese la cifra 
non dovrebbe scendere sotto 
i 600 milioni. Il massimo a cui 
si può aspirare – e al quale 
puntano  l’amministrazione  
cittadina e i parlamentari tori-
nesi – è un miliardo. I conti 
con la calcolatrice sono fatti 
al centesimo. Per ora sono sta-
ti stanziati 828 milioni per la 
Metro 2, che permetterebbe-
ro la progettazione definitiva 
da Rebaudengo al Politecni-
co, oltre alla messa e a bando 
e alla realizzazione della trat-
ta che va dal capolinea nord fi-
no all’area di corso Novara, 
più il deposito e il centro di co-
mando. Il resto è da finanzia-
re. Per questo si punta al mi-

liardo. Con cui si riuscirebbe 
a rendere funzionale il pezzo 
che arriva al Politecnico. Ma 
in ogni caso – anche se saran-
no meno – le risorse potrebbe-
ro bastare per arrivare nell’a-
rea di Porta Nuova. Nevralgi-
ca, visto che permetterebbe 
lo scambio con la 1. Ora il mi-
nistero dei  Trasporti  aprirà  
una call per i progetti. Ad av-
vantaggiare  Torino  ci  sono  
due fattori. l’avanzata fase di 
progettazione  e  il  pressing  
della  politica  subalpina  sul  
governo. B. B. M. —
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IL NUOVO CORSO

Prima uscita ufficiale del sindaco: “Il nostro progetto sociale coinvolgerà l’intero territorio”

Lo Russo parte dalle coop
“Impegno sulla solidarietà”

dal ministero dei trasporti

La Metro 2 fa cassa
per finanziare l’opera
arrivano 600 milioni

Torino aspetta la Metro 2
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